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Celebrazione inizio quaresima

IL NOSTRO ESODO
Con i sandali ai piedi e il bastone in mano

Itinerario di deserto

(Ci si riunisce all’associazione, si presenta ai ragazzi la struttura dell’incontro odierno, si spiega che oggi inizieremo il nostro itinerario quaresimale simulando un cammino nel deserto).

Guida: cari ragazzi, oggi siamo invitati ad inoltrarci nel deserto, luogo di silenzio, di riflessione e di preghiera, luogo in cui ripercorrendo alcune delle tappe significative del cammino del popolo ebraico, vivremo anche noi il nostro esodo e raggiungeremo la nostra terra promessa: la luce della Resurrezione di Gesù. Il deserto, simbolo verso il quale ci muoveremo, è la nostra chiesa Madre, la chiesa infatti è lo spazio architettonico, luogo dell’incontro con Dio e della comunione con i fratelli. Nella chiesa celebriamo i sacramenti e viviamo il nostro cammino di fede.

1° momento: in cammino verso il  deserto

(dall’Associazione alla chiesa Madre. Si ricorda ai ragazzi che dobbiamo pensare al passaggio degli Ebrei del Mar Rosso) 

1. Prima tappa: Uomini liberi

                                (all’ingresso della chiesa, ci accoglie

                                   il parroco)

  si recita il canto di vittoria degli israeliti Es 15, 1b – 10

Rit: Mia forza e mio canto è il Signore

Riti di accoglienza 

Nel nome del Padre…

Monizione iniziale

(si entra in chiesa)

2. Seconda  tappa:  Man hu la manna del deserto

(Altare di S. Biagio: vi è collocata una tovaglia con tanti pezzettini di pane, si legge Es 16, 11 – 15, poi il celebrante invita i ragazzi a prendere e mangiare un pezzetto di pane).

3. Terza tappa:  A Massa e Meriba 
(altare di S. Giovanni evangelista: vi è collocata una brocca, si legge 

  Es 17, 1– 2.5 – 7, il celebrante spiega l’evento, poi invita i ragazzi a bere un sorso

  d’ acqua, la catechista versa l’ acqua nei bicchieri).
4.Quarta tappa:  Shema’ Israel

(davanti all’ambone dell’altare maggiore:  vi sono collocate le tavole della Legge, si legge lo Shema’ Israel

5. Quinta tappa: Mio signore e mio Dio

(davanti al SS.mo sull’ altare il calice e la pisside, il sacerdote apre il tabernacolo, invita i ragazzi a mettersi in adorazione ne spiega il significato; si recita una giaculatoria, il Padre nostro e si riceve la benedizione con il SS.mo).

Guida: abbiamo terminato la nostra visita simbolica nel deserto, abbiamo percorso alcune tappe importanti che ci aiuteranno nel nostro cammino spirituale in questa Quaresima. Adesso vi invitiamo a rimanere col il vostro pensiero e con il vostro cuore nel deserto: il deserto del silenzio, della preghiera, del digiuno fatto di piccoli sacrifici e rinunce di qualcosa a cui siamo particolarmente legati: non solo digiuno del cibo, ma anche di atteggiamenti, parole, attività.

In questa prima settimana contempliamo le Tavole della Legge e fermiamoci sul silenzio. 

Ogni giorno troviamo un momento in cui fermarci per alcuni minuti; proviamo a staccare tutto ciò che crea frastuono e rumore attorno a noi: tv, cellulare, computer, play station ecc. e riflettiamo sull’amore di Dio per noi.

Proviamo ad elencare in che modo Dio manifesta il suo amore nella nostra vita personale.

(si distribuiscono i bigliettini appositamente preparati ove è una preghiera che guiderà il gruppo durante la Quaresima).

JHWH E’ IL NOSTRO DIO
(esperienza di preghiera)
Presentazione dell’incontro

all’associazione: 
(presentazione del tema del giorno e  della struttura dell’incontro 

Catechista: cari ragazzi, ci siamo lasciati la settimana scorsa nel deserto, dove abbiamo fissato le tende ai piedi del Sinai, adesso saliamo verso il monte e andiamo a ricevere da Mosé le Tavole della Legge. (trasferimento nella chiesa di 

S. Nicolò)

Chiesa S. Nicolò
(davanti all’altare sono poste le Tavole della Legge e una croce)

1° momento: IO SONO IL SIGNORE DIO TUO
(attività d’interazione sui comandamenti)
Catechista: cari ragazzi, ci troviamo sul monte Sinai, dove il popolo

                          d’Israele ha ricevuto le Tavole della Legge; adesso esaminiamo 

                          i comandamenti contenuti nelle Tavole e facciamo la nostra

                          riflessione collegando i comandamenti alla croce.


             (Si invitano due ragazzi ad  aprire, a turno, al via della catechista,

                          finestre delle Tavole della Legge. Osserviamo prima le due Tavole,
                         puntiamo la nostra attenzione sulle dieci parole in esse contenute
                         (si fa cenno al primo ragazzo/a di aprire le finestre della prima
                         Tavola, estrarre le pergamene che sono all’interno e proclamare 
                          i comandamenti ad uno ad uno, lo stesso farà in seguito l’altro/a
                          ragazzo/a per la seconda Tavola). 
                          Queste dieci parole, sono parole di vita di Dio per l’uomo, Legge
                          di libertà; nella prima Tavola ci sono i comandamenti che regolano il

                          nostro rapporto con Dio, nella seconda Tavola ci sono 
                          i comandamenti che regolano il nostro rapporto con il prossimo.

                          Osservate  la croce (la catechista prende la croce e divide i due assi 

                        orizzontale e verticale)essa è formata da due assi uno verticale, lo 

                        stipes che indica il nostro proiettarci verso Dio, l’altro orizzontale,

                        il patibulum che ci apre all’abbraccio con i fratelli (breve excursus

                        storico sulla croce). 

                        Piantiamo l’asse verticale e colleghiamo ad esso i comandamenti

                        (tre ragazzi collocano le pergamene con i primi tre comandamenti

                         sull’asse verticale)

                         sottofondo musica - silenzio

2° momento: ABBA’, PADRE!

(laboratorio di preghiera)

Catechista: cari ragazzi, il gesto che abbiamo compiuto ci invita a soffermarci,

                          sul rapporto dell’uomo con Dio, rapporto che si caratterizza

                          sotto vari aspetti, noi ci soffermiamo, oggi, sulla preghiera

                          e  diamo inizio ad un piccolo laboratorio.

                          Gesù morendo sulla croce ci ha resi figli del Padre suo che è nei cieli

                          ed Egli stesso ci ha insegnato la preghiera con la quale rivolgerci al 

                          Padre.

                         (si recita il Padre nostro e viene addossata allo stipes la 

                          pergamena con il Padre nostro  ) 

                        Padre nostro…

Laboratorio Il Padre nostro del Gruppo

Sottofondo musicale (durante l’attività)
Ogni ragazzo/a deve rileggere, personalmente, nella propria mente e nel proprio cuore le frasi del Padre nostro e ripetere, a voce alta, la frase che più lo ha colpito/a.

Assegnare un congruo tempo, far  riflettere i ragazzi sulla frase ed invitarli a riscriverla, su una striscia di pergamena,  attualizzandola secondo i bisogni del mondo di oggi o i bisogni di ciascuno.  (Es. sia santificato il tuo nome: che nessuno o Signore offenda più il tuo nome con la bestemmia, ma ti lodi e ti esalti ogni giorno).

Allo scadere del tempo assegnato dare lo stop, far leggere le frasi e collocare le pergamene in ordine, seguendo il Padre nostro, su un cartellone, già predisposto,

ove è stato scritto il titolo: il Padre nostro del Gruppo.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano

(condivisione del pane)
14 – 03 - 2009

Salone papa Giovanni

Ambientazione 

In riferimento al brano evangelico di domani 3a domenica di quaresima: Gesù scaccia i venditori dal tempio, è stata realizzata, all’ingresso, l’ambientazione del tempio con le bancarelle dei cambiavalute e venditori vari.In un angolo vicino all’ingresso, lo stipes della croce, realizzato nell’incontro precedente.

Al centro del salone un spazio libero, in fondo è stata allestita una mensa con tovaglia bianca e fiori, al centro su un vassoio un grande pane rotondo.

Accoglienza 

Si accolgono i ragazzi nel cortile antistante il salone, 

Presentazione del tema del giorno e della struttura dell’incontro.

All’ingresso

Segno della croce 

Canto

Lettura del brano evangelico Gv 2, 13 25

Riflessione della Catechista

Salmo responsoriale 18,8; 9; 10 – 11

Rit. Signore, tu hai parole di vita eterna
1^ attività d’ interazione: Apri le tue braccia

In un angolo vicino all’ingresso è collocato lo stipes con i tre comandamenti (attività dell’incontro precedente). La catechista spiega che, oggi, la nostra riflessione punta sui rapporti con i fratelli, pertanto, viene collocato sullo stipes il patibulum e sette ragazzi, a turno, attaccano i sette comandamenti. La catechista sottolinea che adesso è stata creata la croce con i comandamenti e fa riflettere  i ragazzi sulla salvezza che Gesù ha portato all’umanità attraverso la croce. Viene sottolineato l’aspetto della libertà dal peccato e dalla Legge; si pone l’accento sull’Antica e la Nuova Alleanza. 

2^ attività d’ interazione: Alla tavola del mondo

Tutti i ragazzi sono disposti in cerchio, vengono creati i gruppi e  consegnato, a  ciascun gruppo, un biglietto, ove è scritto un menù diverso da gruppo a gruppo; al via della catechista un/a ragazzo/a di ciascun Gruppo legge il proprio menù,

si avvia la riflessione.

I ragazzi vengono invitati a fare le proprie considerazioni e, guidati dalle catechiste, a sottolineare che la diversità dei menù dai più ricchi ai più scarsi, è 

indice di ciò che avviene nel mondo: dallo spreco all’indigenza più netta.

I Gruppi si scambiano, simbolicamente, i menù segno della disponibilità a donare del suo all’altro.

Canto  (i Gruppi si spostano in fondo al salone dove è posto il tavolo)

3^ attività d’interazione: Un pane per tutti

Tutti i ragazzi si dispongono attorno alla mensa e si depongono i menù al centro, attorno al pane; gesto simbolico che indica il mettere in comune, per permettere a chi ha meno di fruire dei mezzi altrui.

La catechista prende il pane posto nel centrotavola e, dopo una breve riflessione sul pane in riferimento a Gesù pane di vita spezzato per noi, lo spezza in due parti  e lo fa passare a destra e a sinistra. Ciascuno ne spezza un pezzetto e lo passa a chi gli sta accanto. Quando tutti hanno ricevuto il pane, la catechista invita i ragazzi a tenere il pane  con le mani a conca e si recita il Padre nostro. Alla fine tutti mangiano il pane. 

- Segno di croce

Canto finale

Perdonaci, Signore, abbiamo peccato

(Esame di coscienza e confessioni)

Accoglienza  (locali dell’Associazione)

Presentazione dell’incontro e trasferimento nella chiesa del Carmine, viene portata la croce con i comandamenti creata nell’incontro precedente.

chiesa del Carmine

(ci si dispone a semicerchio attorno alla mensa, davanti all’altare viene collocata la croce con i comandamenti).

Segno di croce

1^  attività d’interazione: i comandamenti al negativo
(la catechista prende un gomitolo di spago e lega il filo dalla croce alla balaustra, simbolo del legame verticale dell’uomo con Dio, senza spezzare il filo, lo fa passare all’interno del cerchio, davanti a ciascun ragazzo/a, invitando tutti a tenere con le mani il filo, simbolo del legame dell’uomo con l’uomo.

Si consegnano, a caso, dieci biglietti, in ciascuno dei quali è scritto sul davanti un numero e il comandamento corrispondente, sul retro una parola che indica il negativo del comandamento. Vengono letti i primi tre comandamenti e subito dopo la catechista, taglia il filo verticale che va dalla croce alla balaustra.

Di seguito vengono letti gli altri sette comandamenti e al termine i ragazzi vengono invitati a lasciare il filo.

Viene spiegato, in corrispondenza di ciascun gesto compiuto, che vivere i comandamenti al negativo è rompere i rapporti con Dio e con l’uomo.


Pausa di silenzio per un esame di coscienza guidato  

Sottofondo musicale

2^ attività d’interazione: 

Si consegnano altri dieci biglietti, simili ai precedenti ma sul retro è scritta una parola che indica il positivo del comandamento.

Si spiega ai ragazzi che vivere i comandamenti al positivo è favorire la comunione – comunità e vivere in grazia, in piena adesione all’amore di Dio per l’uomo. 

La catechista riprende il gomitolo, lega il filo alla croce e poi lo fa passare tra i ragazzi per creare una rete (tecnica regnatela o rete). Si fa notare che la rete è simbolo dei rapporti interpersonali che s’intessono quando osservando i comandamenti si vive in pace con gli altri e in intima unione con Dio.

L’espressione più alta di questa unione è la fraternità che scaturisce dall’ essere figli dell’unico Padre, che ci raduna tutti insieme nell’unico abbraccio misericordioso e in Cristo ci offre l’opportunità di chiamarlo e pregarlo con la preghiera che Gesù ci ha insegnato.

Padre nostro

Si lascia cadere la ragnatela al centro del cerchio, i ragazzi si siedono a terra e, a turno, ciascuno va a confessarsi mentre il Gruppo esegue canti e recita preghiere.

Alla fine della confessione il sacerdote consegna ad ogni ragazzo/a un biglietto con su scritta la penitenza da compiere, bisogna conservarla, perché la penitenza si farà in gruppo nell’incontro successivo.

Agape fraterna finale 
VESTITI DI SACCO E COSPARSI DI CENERE

All’associazione 

(Si accolgono i ragazzi, come di consueto, e si spiega loro la struttura e il significato dell’incontro)

Catechista: cari ragazzi, il nostro incontro, oggi, ha come tema la penitenza, 

                        pertanto, ci sposteremo adesso all’eremo S. Bernardo, convento dei

                        frati minori rinnovati, luogo simbolo della penitenza, attraverso

                        alcune attività, come per gli incontri precedenti, metteremo in atto la

                        penitenza che il ministro di Dio vi ha dato nella confessione della

                        settimana scorsa. Simbolo di questo incontro è il sacco e la cenere,

                        segno esteriore biblico del penitente.

                        Il personaggio che ci guiderà è il re Davide, egli come ci ricorda il

                        primo libro dei re, vestito di sacco e con il capo cosparso di cenere,

                        invoca il perdono di Dio per il peccato commesso. 

                     Mettiamoci in cammino anche noi  con l’atteggiamento del penitente,

                        atteggiamento di colui che, commessa una colpa, deve riparare al

                        male compiuto, anche se ha già ricevuto il perdono del Padre.

(i ragazzi consegnano, simbolicamente, il biglietto anonimo, con la penitenza assegnata nella confessione dell’incontro precedente, deponendolo in una scatola).

Eremo S. Bernardo

Ambientazione 

Sedie in cerchio, al centro si depongono il cesto con i biglietti delle penitenze, 

il sacco, la cenere e uno striscione, già predisposto, con la scritta: 

VESTITI DI SACCO E COSPARSI DI CENERE.

Catechista: disponiamoci, adesso, a soddisfare la penitenza che ci è stata 

                          assegnata, ricordiamoci che il peccato individuale ha un ricaduta a

                          livello comunitario, quando celebriamo il sacramento della

                         Confessione, ci riconciliamo con Dio e con i fratelli, ritornando 

                         ad essere membra vive della comunità, per questo motivo, in questo

                          incontro soddisferemo tutti insieme le penitenze di ciascun membro

                         del Gruppo. 

                       Ciascuno di voi prenda un biglietto dal cestino e poi, a turno, lo legga.

(tutti prendono un biglietto e, ad uno, ad uno, ciascuno lo legge)  

Catechista: (quando tutti i biglietti sono già stati letti )

                        Dopo aver letto le penitenze, proviamo a creare un itinerario 

                        di penitenza, cioè una scaletta con le penitenze scritte sui biglietti,

                        così da creare uno schema di preghiera.

(i ragazzi guidati dalle catechiste stilano lo schema che segue).

· Segno della croce

(Ogni ragazzo/a va al centro immerge il pollice nella ciotola con la cenere e si segna con il segno di croce in fronte)

· Salmo 50 responsoriale Rit. Pietà di me, o Dio

 (si fa passare il sacco da un ragazzo/a all’altro/a) 

· Salmo 57 a cori alterni

(musica di sottofondo)

· Salmo 121 all’unisono

(musica di sottofondo)

· Dal vangelo di Luca

(si fa l‘abluzione con l’acqua, simbolo del battesimo)

Catechista: con la nostra richiesta di perdono il Signore ha perdonato i nostri

                        peccati, anche noi siamo come il figliol prodigo che ritorna alla casa

                        del Padre e lo trova con le braccia aperte che ci accoglie nel suo

                        abbraccio misericordioso. Facciamo festa lodando e ringraziando Dio

                        Padre per la sua immensa bontà.

· Salmo 62 

(si compiono dei passi cadenzati ruotando a destra e a sinistra: un passo a destra e riunire, un passo a sinistra e riunire, tenendosi uniti con le braccia ciascuno alla vita dell’altro/a.

(Due passi avanti, tenendosi per mano, alzando le braccia e facendole cadere in avanti. due passi indietro lasciando cadere le braccia parallele al corpo,

rimanendo in cerchio con le mani unite alzando le braccia in alto si recita il Padre nostro)

· Padre nostro

· Canto finale
OSANNA AL FIGLIO DI DAVIDE

(percorso di meditazione dell’ingresso di Gesù a Gerusalemme)

chiesa Madre

Preparazione all’incontro

ambientazione

(I ragazzi vengono accolti in chiesa, ove sono stati posti i rami di ulivo, un cesto con alcune frasi tratte dalle antifone, dai salmi e dall’ inno a Cristo re, proposti per la celebrazione della domenica delle Palme, un altro cesto con alcuni cartoncini e pennarelli colorati.

Laboratorio

Presentare ai ragazzi l’incontro dicendo loro che dovranno immaginare di andare incontro a Gesù che entra a Gerusalemme, come un tempo è avvenuto per i ragazzi ebrei; invitarli a preparare i rami e le acclamazioni da fare a Gesù.

A tal proposito, far prendere a ciascuno un biglietto dal cesto, ove sono collocati e consegnare ad ognuno un cartoncino e un pennarello. Invitare i ragazzi a riscrivere la frase, scritta nel biglietto, sul cartoncino, a caratteri quasi cubitali, così da creare dei piccoli cartelloni.

Far collocare i cartoncini sui rami di ulivo.

Adorazione della croce

I ragazzi con in mano i rami d’ulivo, procedendo dalla navata laterale, giungono all’altare e creano un cerchio attorno alla mensa dinanzi alla quale è collocato il crocifisso della catena. Si fa un giro lento attorno alla mensa, con movimenti regolati; contare i passi iniziando con il piede destro: uno, due e riunire, quando ciascun ragazzo si trova di fronte al crocifisso, lo fissa attentamente in segno di adorazione. Riprendere il giro con gli stessi movimenti e far sostare ciascuno di fronte al crocifisso, il tempo necessario per leggere la frase scritta sul biglietto che è collocato sul ramo di ulivo.

Al termine addossare i rami al crocifisso, alla mensa, all’ambone, al fonte battesimale, e, sempre in cerchio recitare il Padre nostro.

Consegnare ai ragazzi la pergamena con una preghiera a Gesù e recitarla insieme.

Canto finale  

PREGHIERE A GESU’

Aspro germoglio

del giardino dell’agonia,

albero senza rami

in cui tutto porta frutto,

croce di Gesù Cristo,

tu affondi le radici

nella roccia

e la roccia diventa

suolo fecondo

capace di accogliere il seme.

Segno di alleanza

dello spirito e del sangue,

polo del mondo,

asse del tempo,

segnale di passaggio

e di un superamento,

croce di Gesù Cristo,

sei il memoriale

del nostro futuro.

Croce levata in alto,

braccia spalancate,

croce su cui è scritto

il comandamento nuovo,

tu tracci la via

di Dio nell’uomo.

Mostrando il prezzo

dell’uomo in Dio,

croce di Gesù cristo,

tu cancelli

il debito dei giorni antichi

e ci rendi

debitori dell’amore.

LEKHA DODI

Celebrazione dello Shabbat

18 – 04 -2009

(raduno dei ragazzi nei locali dell’ associazione, ove è stata preparata la mensa per la celebrazione: una tavola imbandita con la tovaglia bianca, i fiori, le candele, la Bibbia al centro,

il pane shabbat, quattro coppe con il vino; le sedie disposte tutt’intorno, al centro la sedia del presidente dell’assemblea. Tutti i ragazzi, comprese le catechiste indossano una camicia o un maglioncino bianco, simbolo del banchetto nuziale. Le catechiste con i ragazzi sono in piedi attorno alla mensa, entra il celebrante)

Guida: Introduce l’incontro, spiegando il significato dello shabbat

SALUTO DEL CELEBRANTE

Nel nome del Padre….

Monizione iniziale

Salmo 92  (a cori alterni)

1° Coro: é bello dar lode al Signore e cantare al tuo nome, o Altissimo,

                  annunciare al mattino il tuo amore, la tua fedeltà lungo la notte,

                  sull’arpa a dieci corde e sulla lira, con canti sulla cetra.

                  Poiché mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie, esulto per l’opera

                  delle tue mani.

2° Coro: come sono grandi le tue opere, Signore, quanto profondi i tuoi pensieri! 

                   L’uomo insensato non intende e lo stolto non capisce:

                   se i peccatori germogliano come l’erba e fioriscono i malfattori,

                   li attende una rovina eterna: ma tu sei l’eccelso per sempre, o Signore,

1° Coro: ecco i tuoi nemici, Signore, ecco, i tuoi nemici periranno,

                   saranno dispersi tutti i malfattori, tu mi doni la forza di un bufalo,

                   mi cospargi di olio splendente. 

                   I miei occhi disprezzeranno i miei nemici, e contro gli iniqui che mi

                   assalgono udranno cose infauste.  

2° Coro: il giusto fiorirà come palma, crescerà come cedro del Libano:

                  piantati nella casa del Signore, fioriranno negli atri del nostro Dio.

                  Nella vecchiaia daranno ancora frutti, saranno végeti e rigogliosi,

                 per annunciare quanto è retto il Signore: mia roccia, in lui non c’è 

                  ingiustizia.

Rito dell’accensione delle luci

Yedid Nefesh

Presidente: diletto dell’anima, Padre di misericordia

                         dirigi il tuo servitore verso la Tua volontà!

                         Correrà il Tuo servitore come un cervo,

                         si prostrerà davanti al Tuo splendore!

                         E’ più dolce per lui il Tuo amore

                         di un favo di miele e di ogni sapor.


Benedizione delle luci

Catechista: (accende le luci e pronuncia la benedizione)

                        Sii benedetto Signore nostro Dio, Re dell’universo,

                        che ci hai santificati con i tuoi comandamenti

                        e ci hai ordinato di accendere la luce dello Shabbat.

Salmo 98 (all’unisono)

Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto prodigi.

Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo.

Il Signore ha manifestato la sua salvezza agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia. 

Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa d’Israele. Tutti i confini della terra hanno veduto la salvezza del nostro Dio.

Acclami al Signore tutta la terra, gridate, esultate con canti di gioia!

Cantate inni al Signore con l’arpa, con la cetra e con suono melodioso;

con la tromba e al suono del corno acclamate davanti al re, il Signore.

Frema il mare e quanto racchiude, il mondo e i suoi abitanti.

I fiumi battano le mani, esultino insieme le montagne

davanti al Signore che viene, che viene a giudicare la terra.

Giudicherà il mondo con giustizia e i popoli con rettitudine.

Lekha Dodi

Rit. (tutti )Vieni mio diletto ad incontrare la fidanzata, riceviamo lo Shabbat!

1. <<Osservare>> e <<ricordare>>, l’unico Dio, in un’unica parola ce lo ha fatto

conoscere. Il Signore è Uno e il Suo  Nome è Uno per fama, gloria e lode.

Rit. (tutti)Vieni mio diletto…

       2. Venite incontro allo Shabbat, andiamo poiché è fonte di benedizione.

Già da prima, dall’inizio, esso è stato unto come fine dell’opera del pensiero del principio. Rit. (tutti)Vieni mio diletto…

3. Santuario del re, città di sovranità alzati, risorgi dalla distruzione,

        sei restata troppo a lungo nella valle delle lacrime, perciò Egli avrà per noi grande

        misericordia!  Rit. (tutti)Vieni mio diletto…

4. Santuario del re, città di sovranità alzati, risorgi dalla distruzione,

        sei restata troppo a lungo nella valle delle lacrime, perciò Egli avrà per noi grande

        misericordia!  Rit. (tutti)Vieni mio diletto…

      4.     Scuotiti dalla polvere, alzati, rivestiti d’abiti di gloria, popolo mio.

Per mezzo del figlio di Iesse, il Betlemmita, si avvicina la redenzione per la mia anima. 

Rit. (tutti)Vieni mio diletto…

5.   Svegliati, svegliati poiché arriva la luce, alzati, brilla.

Svegliati, svegliati, intona un canto, la Gloria del Signore su di te apparirà.

               Rit.(tutti)Vieni mio diletto…

6.  Non disperare e non provare vergogna. Perché sei abbattuta e perché

      gemi?

      In te troveranno rifugio i poveri del mio popolo e sulle rovine sarà 

      ricostruita la città, Rit. (tutti)Vieni mio diletto…

7.  E saranno saccheggiati quelli che ti hanno saccheggiata, allontanati tutti 

      quelli che ti hanno divorata. Rit. (tutti)Vieni mio diletto…

8. A destra e a sinistra ti estenderai, venererai il Signore,

sotto la guida del figlio di Perets e noi ci rallegreremo ed esulteremo!

      Rit. (tutti)Vieni mio diletto…

9. Vieni nella pace, corona del tuo sposo, nella gioia e nell’allegria,

in seno ai fedeli del popolo prediletto. Vieni fidanzata, vieni fidanzata.

Rit. (tutti)Vieni mio diletto…

Shema Israel ( Dt 6, 4-9)

Catechista: ascolta Israele

            il Signore nostro Dio, il Signore è Uno.

            Tu amerai il Signore tuo Dio

            con tutto il cuore e con tutta l’anima e con tutte le tue forze.

            Questa parole che oggi ti prescrivo rimangano impresse nel tuo 

            cuore.

            Le ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa

            quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai.

            Le legherai alla mano come un segno, saranno come un pendaglio tra 

            gli occhi e le scriverai sui pali e sulle porte della tua casa.

Benedizione dei ragazzi
Presidente: (passa davanti ad ogni ragazzo/a, impone le mani sulla testa e
                           pronuncia la preghiera)

               Il Signore ti benedica e ti custodisca. 

               Il Signore faccia risplendere il  suo volto su di te e ti sia propizio.

Avinù ( Padre Nostro)

Shalom Alekhem

Presidente: pace su voi, Angeli del servizio, Angeli dell’Altissimo,

                        del Re dei re, il Santo. Benedetto Egli sia!

                        La vostra venuta per la pace, Angeli della pace, Angeli dell’Altissimo,

                        del Re dei re, il Santo. Benedetto Egli sia!

                        Beneditemi per la pace, Angeli della pace, Angeli dell’Altissimo,

                        del Re dei re, il Santo. Benedetto Egli sia!

                        La vostra uscita per la pace, Angeli della pace, Angeli dell’Altissimo,

                        del Re dei re, il Santo. Benedetto Egli sia!

Kiddush

Presidente: vi fu una sera e vi fu un mattino - sesto giorno. 

                         In esso furono completati il cielo e la terra e tutto il creato.

                        E completò Dio, nel settimo giorno, il lavoro che aveva fatto 

                        e in esso si riposò del lavoro che aveva fatto.

                        E benedì Dio, il settimo giorno e lo consacrò,

                        poiché in lui si riposò di tutto il lavoro che aveva fatto. 

Tutti:            Amen!

Berakot

Presidente:  (alzando la coppa di vino)

                        Sii benedetto Signore nostro Dio, re dell’universo, che crei il frutto
                        della vigna. 

                       Sii benedetto Signore nostro Dio, re dell’universo, che ci hai
                       santificati con i tuoi comandamenti e ci hai mostrato la 
                       tua misericordia.

                        Sii benedetto Signore nostro Dio, re dell’universo che consacri 
                        lo Shabbat. 

Tutti:          amen!

Presidente:  (alzando il pane) 

                        Sii benedetto Signore nostro Dio, re dell’universo che produci il pane
                        della terra.   

                        (spezza il pane in due parti e lo fa passare tra i commensali ciascuno
                         ne spezza un pezzetto e lo passa al vicino; quando tutti hanno
                         ricevuto il pane si mangia insieme). 

Ave Maria …    Gloria al Padre…

BENEDIZIONE FINALE




PROGRAMMA -  LABORATORIO





12 marzo 2011: Il nostro esodo (celebrazione inizio quaresima)


chiesa madre





26 marzo 2011: Jhwh è il solo Dio(esperienza di preghiera)


chiesa S. Nicolò





03 aprile 2011: Dacci oggi il nostro pane quotidiano


(condivisione del pane )


salone Papa Giovanni





10 aprile 2011: Perdonaci, Signore, abbiamo peccato


(esame di  coscienza  e confessioni)


chiesa del Carmine


28 marzo 2009: Vestiti di sacco e cosparsi di cenere


(attività d’interazione sulla penitenza)


Eremo S. Bernardo





4 aprile 2009: Osanna al figlio di Davide 


                                (simulazione ingresso di Gesù a Gerusalemme) 


chiesa madre





09 aprile 2009. (giovedì santo): S. Messa nella cena del Signore 


ore 19,00 chiesa Madre


Ore 21,30: Visita agli altari della reposizione





10 aprile 2009: (venerdì santo) Adorazione della croce al Calvario





19 aprile 2009: Lechah Dodi (celebrazione dello shabbat ebraico)


ore 16,00 - associazione











1Papa Giovanni


                               Veglia pasquale ore 23,00























1° INCONTRO





28 – 02 – 2009














PROGRAMMA – GIORNATA





Ore 15,45: Accoglienza nei locali dell’Associazione





Ore 16,00: Il nostro esodo (trasferimento in Matrice)


Con i sandali ai piedi e il bastone in mano


Itinerario di deserto





Ore 17,15: Ai piedi del Sinai


Arrivederci











2° INCONTRO


07 – 03 – 2009





Io sono Jhwh, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dalla terra d’Egitto, da una casa di schiavitù


                                                                                                             Es 20, 2





PROGRAMMA – GIORNATA





Ore 15,45: Accoglienza nei locali dell’Associazione





Ore 16,00: Al Sinai (trasferimento nella chiesa di S. Nicolò)





Ore 16,15: chiesa di S. Nicolò


JHWH è il nostro Dio  (Laboratorio di preghiera)





17,15: Alziamo le tende 


Arrivederci








3° INCONTRO





14 – 03 – 2009





“Tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, 


l’ avete fatto a me”


Mt 25, 40





PROGRAMMA – GIORNATA





Ore 15,45: Accoglienza nel cortile del salone papa Giovanni





Ore 16,00: Dacci oggi il nostro pane quotidiano


Prepariamoci a compiere la carità





Ore 17,15: Una sosta nel deserto


Arrivederci








4° INCONTRO





21 – 03 – 2009





Pietà di me, Signore, nel tuo grande amore cancella il mio peccato, lavami da tutte le mie colpe, mondami dal mio peccato.


                                                                                                   Sal 50





PROGRAMMA – GIORNATA





Ore 15,45: Accoglienza nei locali dell’Associazione


e trasferimento nella chiesa del Carmine





Ore 16,15: Perdonaci, Signore, abbiamo peccato


Esame di coscienza e confessioni





Ore 17,15: Verso la luce


Arrivederci








5° INCONTRO





28 – 03 – 2009





Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò, 


dice il Signore.


Mt 11,28





PROGRAMMA – GIORNATA





Ore 15,45: Accoglienza nei locali dell’Associazione


e trasferimento all’Eremo S. Bernardo





Ore 16,00: Vestiti di sacco e cosparsi di cenere


(attività d’interazione sulla penitenza)





Ore 17,15: Una sosta nel deserto


Arrivederci








6° INCONTRO





04 – 04 – 2009





<<Osanna! Gloria a Dio! Benedetto colui che viene nel nome del Signore!


Benedetto il regno che viene, il regno di Davide nostro padre!


Gloria a Dio nell’alto dei cieli!>>


Mc 11, 9b


PROGRAMMA – GIORNATA





Ore 15,45: Accoglienza nei locali dell’Associazione


     trasferimento in p/zza Garibaldi





Ore 16,00: Osanna al figlio di Davide


(percorso di preghiera e riflessione dell’ ingresso di Gesù a Gerusalemme)


p/zza Garibaldi – chiesa madre





Ore: 17,15: Verso il Calvario














Ore 17,15: 


Arrivederci








7° INCONTRO





09 – 04 – 2009


(giovedì santo)

















Ore 19,00: S. Messa nella cena del Signore


chiesa Madre


Ore 21,30: Visita agli altari della reposizione











8° INCONTRO





19 – 04 – 2009





Lekha dodì likrat kalà pene shabbat nekablà


Vieni mio diletto ad incontrare la fidanzata, riceviamo lo Shabbat








PROGRAMMA – GIORNATA





Ore 16,00: accoglienza nei locali del salone Papa Giovanni





Ore 16,15: celebrazione dello Shabbat





Ore 17,15: Rallegriamoci nel Signore


Arrivederci











